
Dialogo sociale europeo 
(European social dialogue – ESD)

Unità didattica 2 – Le dinamiche delle relazioni 
industriali

Approfondimento



Comprende discussioni, consultazioni, negoziati e azioni 
congiunte che coinvolgono le organizzazioni 
rappresentative delle due parti dell'industria (datori di 
lavoro e lavoratori)

Si manifesta in due forme principali:
• bipartito: solo tra parti sociali (sindacati e datori di 

lavoro).

• tripartito: coinvolge anche le istituzioni europee 
(Commissione/Consiglio).



Attori chiave







Livelli operativi

• Intersettoriale (Cross-industry): copre l'intera 
economia. Produce accordi quadro che stabiliscono 
standard minimi generali (es. congedo parentale)

• Settoriale: specifico per settore (oltre 40 comitati). 
Esempio: trasporti, agricoltura, ospedali. Affronta sfide 
specifiche del settore



Strumenti

• Accordi Autonomi: Implementati dalle parti sociali 
stesse secondo le procedure nazionali.

• Accordi attuati tramite Direttiva: Diventano legge UE 
vincolante per tutti gli Stati membri





Accordo quadro sul Congedo Parentale (1996)

Uno dei risultati più emblematici. Le parti sociali (ETUC, 
BusinessEurope, CEEP e SMEunited) hanno negoziato un 
accordo quadro che è stato poi attuato come Direttiva UE 
(96/34/CE, poi 2010/18/UE)

diritto minimo a 4 mesi di congedo parentale per i lavoratori (padri e 
madri) in occasione della nascita o adozione di un figlio, da prendere 
prima che il bambino raggiunga una certa età (generalmente 8 anni). 
Diritto individuale e non trasferibile 
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